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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 122 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 122 – Attività di manutenzione aree verdi e specie 
vegetali in spazi aperti 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Il personale verifica quotidianamente lo stato delle piante e attua il possibile per il 
mantenimento in vita delle stesse. Per svolgere tali attività si serve sia di attrezzature 
manuali che di attrezzature meccaniche. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Superfici bagnate, scivolose, disomogenee Scivolamenti, cadute in piano / Traumi 

Condizioni meteorologiche avverse Raffreddamento, Insolazione, danni 
all’apparato visivo 

Contatto con la terra o con acqua stagnante 
(in caso di ferite)  

Infezioni da agenti patogeni (tetano, 
leptospirosi, etc.) 

Posture incongrue prolungate Danni all’apparato osteo muscolare 

Movimentazione manuale dei carichi/ Sforzi 
ripetitivi 

Traumi all’apparato osteo muscolare 

Presenza di animali/insetti Morsi, punture, Infezioni da agenti patogeni 

Presenza di piante urticanti o con spine Punture, irritazioni 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• Il personale viene preventivamente informato e formato sulle misure di sicurezza 
previste 

• Presso l’Orto sono messe a disposizione dei lavoratori varie cassette di primo 
soccorso e i numeri di soccorso in caso di emergenza compresi quelli del Centro 
Antiveleni competente per territorio 

• Ai lavoratori viene messa a disposizione sufficiente acqua potabile 

• I lavoratori sono informati sulla localizzazione e sulle proprietà delle piante urticanti 

Misure comportamentali 

• Procedere lungo eventuali pendii usando la massima cautela e molto lentamente. 

• Prestare attenzione a buche, solchi, pietre o altri ostacoli. I terreni sconnessi 
possono causare slittamenti e cadute. L’erba alta potrebbe nascondere la presenza 
di ostacoli. 

• Camminare con attenzione quando l’erba è bagnata o il pendio è molto ripido. Un 
appoggio precario può causare slittamenti e cadute. 

• Non compiere movimenti bruschi che potrebbero provocare uno scivolamento. 

• Indossare abbigliamento adeguato alle condizioni meteorologiche e, se necessario, 
lenti protettive. 
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SCHEDA RAO 122 – Attività di manutenzione aree verdi e specie vegetali 

in spazi aperti (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Prevedere tempi di lavoro contenuti ed intervallati da pause e/o mansioni svolte 
presso un ambiente riparato  

• Attuare una schermatura con teli e con coperture, ove possibile, per proteggersi 
quando si lavora all'aperto. Per creare zone d'ombra esistono anche delle strutture 
portatili (simili ad ombrelloni) che si possono spostare secondo le proprie esigenze 
(importante è che vi sia lo spazio sufficiente per utilizzarle); cercare di sfruttare le 
zone d’ombra prodotte da alberi o costruzioni vicine 

• Organizzare l’orario di lavoro, ove possibile, in maniera tale che durante le ore della 
giornata in cui gli UV sono più intensi (ore 11,00 – 15,00 oppure 12,00 – 16,00 con 
l'ora legale) si privilegino i compiti lavorativi che si svolgono all’interno, riservando i 
compiti all’esterno per gli orari mattutini e serali in cui l’esposizione agli UV è minore. 

• Il contatto con il terreno può provocare la contaminazione con il bacillo del tetano 
anaerobio (presente nel terreno stesso) o con quello della leptospira (presente in 
acque stagnanti contaminate da urina animale) attraverso il contatto con mucose o 
ferite. Dalla contaminazione possono derivare patologie infettive 

• Gli operatori devono evitare il contatto del terreno con parti ferite; le ferite devono 
essere curate immediatamente 

• Evitare il contatto con acque stagnanti, favorendone il più possibile il ricambio 

• Non mantenere a lungo le posizioni in flessione. 

• In caso di posture incongrue prolungate, effettuare pause frequenti con cambi di 
posizione. 

• Le posizioni piu’ corrette a terra sono quelle di: 
-corpo piegato 
-ginocchio: con entrambi o un solo ginocchio appoggiato. E’ importante comunque 

cambiare spesso posizione delle ginocchia e comunque alzarsi in piedi per 
sgranchirsi gambe e schiena appena se ne avverta la necessita’. 

• Durante la movimentazione carichi, attenersi alle procedure di sicurezza.  

• Tenere o sollevare il carico a una certa distanza dal tronco. 

• Sollevare il carico da terra: 

- Piegando le gambe; 

- Afferrando il carico; 

- Sollevarsi tenendo la schiena più eretta possibile. 

• Non torcere il tronco ma ruotare tutto il corpo quando si getta il materiale raccolto in 
un contenitore posto lateralmente. 

• Non trasportare i carichi pesanti a mano per lunghi percorsi. 

• Non inarcare la schiena se si effettuano movimenti di spinta. 

• Non sollevare da soli carichi ingombranti e/o di difficile presa. 

• Non sollevare carichi di entità superiore alla propria forza. 

• Dove possibile servirsi dei mezzi meccanici di movimentazione dei materiali di risulta 

• Mettere il materiale di risulta nei mezzi adeguati 
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SCHEDA RAO 122 – Attività di manutenzione aree verdi e specie vegetali 

in spazi aperti (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Per evitare punture d’insetti, indossare indumenti coprenti, non eccessivamente 
colorati, non usare profumi troppo intensi e non lasciare incustoditi cibi e bevande  

• Per evitare contatti con piante urticanti o punture con parti appuntite delle piante o 
spine indossare indumenti coprenti 

Dispositivi di Protezione Individuale 

• Calzature di sicurezza (S) EN 20345 

• Stivali cosciali in gomma UNI EN 20345 S5 

• Guanti di protezione contro i rischi meccanici EN 388 

• Guanti in gomma EN 374 

• Filtri solari in crema 

Vestiario 

• Cappello con visiera (in caso di elevato soleggiamento) 

• Indumenti antipioggia e antifreddo (in inverno), indumenti traspiranti e leggeri (in 
estate) 

 


